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AFRICAAi vi     ggi di
y Pappone

ETIOPIA 
DAI MONTI BALE AD HARAR 
21 NOVEMBRE/3 DICEMBRE
2/14 MARZO
C’è un’Etiopia che sfugge ai grandi itinerari turistici e custodisce alcuni dei paesaggi e delle tradizioni più sorprendenti 
dell’Africa. È quella che si svela tra gli altopiani dei Monti Bale, i santuari di Sheik Hussein e i vicoli di Harar, in un viaggio origi-
nale di 13 giorni pensato per chi desidera andare oltre le mete più conosciute ed entrare nel cuore più autentico del Paese.
L’itinerario, ideato e accompagnato da Marco Montecroci, fondatore del tour operator Kailas e profondo conoscitore del Paese, 
conduce anzitutto nel Parco Nazionale dei Monti Bale. Qui, muovendosi a piedi fino a 4.000 metri di quota, si va alla ricerca del 
raro lupo etiope, immersi nello scenario di un’inaspettata natura d’alta montagna nel cuore dell’Africa.
Il viaggio prosegue attraverso villaggi remoti e mercati variopinti, offrendo l’opportunità di incontri con comunità raramente toc-
cate dal turismo, che conservano rituali e tradizioni rimasti in gran parte immutati nel tempo. Conclusa la visita alle grotte di Sof 
Omar, tra i complessi ipogei più estesi del continente e importante meta di pellegrinaggio, si raggiunge Sheik Hussein, uno dei 
luoghi più sacri e mistici dell’Islam sufi etiope. Qui, tra mausolei, canti rituali, tamburi e antiche cerimonie, accompagnati dalla 
stravagante figura del “capo spirituale”, discendente diretto del fondatore, si vivrà un’esperienza intensa, resa ancora più speciale 
dall’accoglienza della popolazione locale.
Proseguendo verso est, l’ultima tappa è Harar, la celebre “città murata” patrimonio UNESCO. Enclave musulmana circondata 
dalle alture dell’Etiopia orientale e storicamente cara al poeta Arthur Rimbaud, la città accoglie i viaggiatori in un groviglio di vi-
coli e case colorate. Qui, i richiami dei muezzin delle sue 82 moschee scandiscono da secoli il ritmo della giornata delle comunità 
islamica, cristiana ed ebraica, che convivono in questo microcosmo unico, dove i mercati brulicanti e le relazioni quotidiane danno 
vita a un’atmosfera sospesa nel tempo.

3.800 € (voli internazionali e interni inclusi)

Informazioni e prenotazioni:
viaggi@africarivista.it
tel. 375 535 3235 
(lun-ven 9-16)

WWW.AFRICARIVISTA.IT



Itinerario del vi     ggioA
Giorno 1 
Partenza dall’Italia 

Giorno 2 
Addis Abeba - Tiya - Lago Ziway 
 Lago Langano

Giorno 3 
Lago Langano - Riserva dei Laghi Abjata - Shalla 
Dinsho - Monti Bale

Giorno 4 
Parco Nazionale dei Monti Bale

Giorno 5 
Monti Bale - Sof Omar 

Giorno 6 
Sof Omar - Traversata degli Altipiani  
Sheik Hussein 

Giorno 7 
Sheik Hussein

Giorno 8 
Sheik Hussein - Gole del Wabi Shebele - Asebe Teferi

Giorno 9 
Asebe Teferi - Harar

Giorno 10 
Harar - Babile - Harar

Giorno 11
Harar - Dire Dawa - Addis Abeba

Giorno 12 
Addis Abeba 

Giorno 13 
Arrivo in Italia



Giorno 1 
Partenza dall’Italia 
Partenza in serata da Milano Malpensa con volo di linea Ethiopian Airlines. Cena e pernottamento a bordo. 

Giorno 2 
Addis Abeba – Tiya – Lago Ziway – Lago Langano
Arrivo ad Addis Abeba di prima mattina. Dopo il disbrigo delle formalità doganali, incontro in aeroporto con lo staff e la guida 
Kailas. Dopo colazione partiamo verso sud attraversando la Rift Valley. In questa regione si estende un suggestivo allineamento 
di grandi laghi, preziose riserve d’acqua per la fauna selvatica, l’avifauna e l’agricoltura locale. Lungo il percorso si incontrano i 
villaggi con le caratteristiche capanne circolari del popolo Oromo, animati mercati e il sito delle 32 stele megalitiche di Tiya, pa-
trimonio UNESCO. Dopo una passeggiata per osservare la natura del Lago Ziway, raggiungiamo il nostro Eco-lodge costruito sul 
margine del cratere del Lago Langano.
Cena e pernottamento all’Eco Lodge. Pensione completa.

Giorno 3 
Lago Langano – Riserva dei Laghi Abjata-Shalla  
Dinsho – Monti Bale
Tempo a disposizione per godersi il panorama sul Lago Langano all’alba e a seguire raggiungiamo la riserva faunistica dei Laghi 
Abjata-Shalla, le cui sponde, animate da fumarole solfuree e sorgenti termali, sono abitate da scimmie, antilopi e facoceri. Qui 
sostano numerose specie di uccelli e, con un pizzico di fortuna, potremo avvistare anche i fenicotteri rosa.
Nel pomeriggio saliamo tra le montagne avvicinandoci ai Monti Bale, dove visitiamo a piedi la riserva naturale di Dinsho; dove 
è possibile osservare con facilità babbuini, nyala di montagna (un grande ungulato dalle lunghe corna ritorte) e numerosi facoceri. 
In serata raggiungiamo il nostro hotel, base di partenza per salire l’indomani sulla sommità del Parco Nazionale dei Monti Bale.
Cena e pernottamento in hotel. Pensione completa.

Aprogr     mma:
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Giorno 4 
Parco Nazionale dei Monti Bale
Dopo colazione partiamo con i nostri mezzi risalendo i versanti di questi antichi vulcani, oggi erosi dagli agenti climatici e, in pas-
sato, anche dai ghiacciai.
Lasciate le auto, ci muoviamo a piedi tra laghetti cristallini, seneci giganti, praterie di erica e rocce vulcaniche lavorate dal tempo. 
In questo territorio si aggira furtivo il lupo etiope (noto anche come lupo del Simien o sciacallo dorato): non essendo intimorito 
dall’uomo, con un po’ di fortuna non sarà difficile da avvistare e fotografare. Ci addentriamo poi nel cuore del Saneti Plateau per 
osservare un inaspettato paesaggio lunare e, se le condizioni meteo lo permetteranno, raggiungere la vetta più alta dei Monti Bale, 
il Tullu Dimtu, a 4.370 metri di altitudine. In serata rientro in hotel.
Cena e pernottamento in hotel. Pensione completa.

Giorno 5 

Monti Bale – Sof Omar 
In mattinata partiamo verso est per addentrarci nel remoto territorio degli altopiani, fino a raggiungere le spettacolari grotte di Sof 
Omar. Si tratta di un luogo magico, sia per la sua straordinaria conformazione geologica, sia per il suo valore spirituale: antica di-
mora di un santone sufi, è oggi un’importante meta di pellegrinaggio per gli abitanti della regione. Durante la visita, vedremo come 
la montagna “inghiotta” letteralmente un fragoroso torrente che scompare nelle viscere della terra.
Successivamente, camminiamo nella valle circostante, habitat naturale del cercopiteco verde (noto anche come cercopiteco dai 
testicoli blu), che potremo osservare muoversi liberamente nella natura. Nel pomeriggio, coadiuvati dallo staff locale, monteremo 
il nostro campo nei pressi del villaggio di Sof Omar, ospiti nel terreno di una famiglia locale: una bella occasione di contatto e il 
punto di partenza ideale per una passeggiata alla scoperta del borgo. Il villaggio è noto per i colori accesi degli chador delle donne, 
custodi di un Islam dalle caratteristiche uniche e sincretiche.
Pernottamento in tenda e cena preparata dal nostro cuoco. Pensione completa.
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Giorno 6 

Sof Omar – Traversata degli Altipiani - Sheik Hussein 

Iniziamo la giornata con una passeggiata per osservare il risveglio e la quotidianità a Sof Omar. A seguire, continuiamo la nostra 
traversata lungo la pista per 4x4 che taglia gli altopiani, in un paesaggio caratterizzato da alti termitai rossi, acacie verde smeraldo 
e dal singolare albero “piede d’elefante”. Oltrepassiamo villaggi sperduti e, se l’itinerario coincide con i giorni di mercato agricolo, 
non mancheremo di fare una sosta.
Lungo il percorso iniziamo a incrociare i primi pellegrini che, a piedi o su carretti trainati da muli e cavalli, sono diretti a Sheik Hus-
sein. In serata raggiungiamo il villaggio, un luogo remoto, magico e unico, che da solo vale il viaggio. Dopo aver montato il campo 
con le tende e aver dedicato un momento al relax, se il tempo lo permetterà faremo una prima passeggiata esplorativa nei dintorni.
Notte in tenda e cena preparata dal nostro cuoco. Pensione completa.

Giorno 7 

Sheik Hussein
Giornata dedicata alla visita del santuario di Sheik Hussein, eretto nell’XI secolo e tuttora meta di pellegrinaggio per centinaia di 
fedeli provenienti da tutta l’Etiopia. Il luogo è avvolto da numerose leggende che rendono ancora viva la figura del Santo, celebrato 
nei mantra e nelle preghiere dei devoti.
Esploriamo il santuario, caratterizzato da suggestivi mausolei di un bianco cangiante, intonacati secondo la tradizione con gesso 
e cenere. Nel villaggio avremo modo di osservare la quotidianità delle famiglie locali, impegnate ad allestire l’ospitalità per i pel-

legrini. Avremo inoltre il privilegio di incontrare lo Sheikh Umet, l’attuale capo 
spirituale della comunità, che ci introdurrà a questa interessantissima realtà mistica 
attraverso cerimonie scandite dal ritmo dei tamburi e dai canti rituali delle donne. 
Nel corso della giornata ci sarà tempo a disposizione per digressioni fotografiche 
personali e per assaporare i ritmi lenti di questo luogo fuori dal tempo.
Cena e pernottamento in tenda nel nostro campo. Pensione completa.
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Giorno 8 
Sheik Hussein – Gole del Wabi Shebele – Asebe Teferi 
Lasciamo Sheik Hussein e partiamo in direzione nord-est per uscire dagli altopiani e raggiungere nuovamente la Rift Valley. La 
pista attraversa le immense gole del fiume Wabi Shebele, uno dei corsi d’acqua più importanti dell’Etiopia, che nasce proprio su 
queste montagne per poi dirigersi in Somalia e sfociare nell’Oceano Indiano.
Lungo il percorso attraversiamo villaggi abitati dal popolo Oromo di Hararghe, noto in tutto il Paese per la coltivazione del qat 
(o chatt). Il tragitto in 4x4 oggi sarà piuttosto lungo, ma non mancheranno le soste per osservare gli straordinari paesaggi e la vita 
locale nei mercati di passaggio. In serata raggiungiamo il centro di Asebe Teferi, dove pernotteremo in una struttura locale.
Cena e pernottamento in hotel. Pensione completa.

Giorno 9 
Asebe Teferi – Harar
Costeggiamo la Rift Valley ammirando i caratteristici terrazzamenti e i villaggi agricoli della regione, fino a raggiungere Harar, stu-
pefacente città santa racchiusa tra antiche mura. Qui la maggioranza islamica e le minoranze ebraiche e cristiane (copte e cattoliche) 
convivono pacificamente da secoli: tra i vicoli e i mercati del centro storico si susseguono moschee, monasteri, chiese e sinagoghe.
Dedichiamo il resto della giornata a una prima passeggiata all’interno delle mura per scoprire questo luogo unico, lasciandoci af-
fascinare dai colori accesi delle abitazioni, dai mercati brulicanti e dall’eleganza delle donne locali.
Cena e pernottamento in hotel. Pensione completa.

Giorno 10 
Harar – Babile – Harar 
Non lontano da Harar raggiungiamo Babile, sede del più importante mercato del bestiame di tutta la regione: uno straordinario 
punto di ritrovo per le etnie somale che arrivano dal deserto del sud-est etiope conducendo le loro grandi mandrie di dromedari. 
Dopo aver visitato il mercato, meritano una sosta le stravaganti formazioni rocciose della “Valle delle Meraviglie”, abitate da co-
lonie di babbuini.
Dopo il pranzo, dedichiamo il pomeriggio alla visita guidata di Harar, alla scoperta del suo cuore storico con la moschea, la sina-
goga e la chiesa, oltre alla casa storica di Arthur Rimbaud e a una tradizionale torrefazione del caffè. Dopo il tramonto assisteremo 
alla tradizionale ritualità della nutrizione delle iene.
Cena e pernottamento in hotel ad Harar. Pensione completa.
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Giorno 11
Harar – Dire Dawa – Addis Abeba
In mattinata ci spostiamo a Dire Dawa dove ci aspetta il volo per Addis Abeba. Non perdiamo l’occasione per fare una passeggiata 
nello straordinario mercato della città, uno dei più grandi bazar d’Etiopia. Nel pomeriggio partiamo con il volo interno per Addis 
Abeba.
Cena e pernottamento in hotel. Pensione completa.

Giorno 12 
Addis Abeba 
Dedichiamo la giornata alla visita di Addis Abeba. Tra le tappe principali, visitiamo una cooperativa femminile di lavorazione 
dell’argilla, dove avremo modo di osservare l’intero ciclo produttivo: dalla preparazione della terra alla cottura, fino alle decorazio-
ni finali. Successivamente, visitiamo il nuovo Museo Nazionale, che racconta con cura la storia, la cultura e la geografia di questo 
immenso Paese.
Dopo il pranzo, ci immergiamo in un mercato tradizionale per l’acquisto di spezie e artigianato locale, oppure visitiamo il labora-
torio di un commerciante di pietre preziose, famoso per il meraviglioso opale etiope. In serata, trasferimento in hotel per un breve 
appoggio e successivo trasferimento in aeroporto per il volo di rientro.
Pensione completa (pasti inclusi fino alla partenza).

Giorno 13 
Arrivo in Italia
Volo notturno per Milano Malpensa, con arrivo diretto nelle prime ore del mattino. 

NOTA BENE: Il programma descritto è da considerarsi “di massima” e può subire variazioni in base alle condizioni logistico-am-
bientali (stato delle strade, operatività dei voli interni e cause di forza maggiore in genere), che in queste regioni possono mutare in 
modo repentino e imprevedibile. La Guida Kailas e l’organizzazione si riservano il diritto di apportare le modifiche necessarie per 
riorganizzare l’itinerario al meglio. Eventuali costi extra derivanti da variazioni dell’itinerario dovute a cause di forza mag-
giore non saranno imputabili all’organizzazione.
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21 Novembre/ 3 Dicembre 2026
Con Marco Montecroci

2/14 Marzo 2027
Con Carlo Dagradi

Quota di partecipazione in camera/tenda doppia:

3.800 €

Eventuale supplemento camera/tenda singola: 250 € **
 
**Si applica a chi ne fa richiesta oppure qualora non ci fosse la 
possibilità di condividere la stanza con un altro/a partecipante alla 
chiusura delle iscrizioni. 

Informazioni e prenotazioni
viaggi@africarivista.it   
tel.375 535 3235 (lun-ven 9-16)

Ainform     zioni:
LA QUOTA INCLUDE

• Voli internazionali Ethiopian Airlines da Milano 
Malpensa + 1 volo interno comprensivi di tasse ae-
roportuali

• Organizzazione e accompagnamento da parte della Gui-
da Kailas, suo emolumento e sue spese;

• Supporto da parte di uno staff locale collaudato e se-
lezionato; 

• Trasporti privati con jeep Toyota 4x4 con aria condizio-
nata e carburante incluso;

•  Veicolo di appoggio esclusivamente dedicato al mate-
riale da campeggio e alla cucina da campo; 

• Tutte le escursioni menzionate nel programma e relativi 
permessi;

• Vitto e pernottamenti come descritti nel programma 
(pensione completa per tutta la durata del viaggio); 

• Assicurazione assistenza medico-bagaglio di Alliance 
Global Assistance.

LA QUOTA NON INCLUDE

• Il visto di ingresso;
• Le mance allo staff (per driver, cuoco, aiuto cuoco e 

guida etiope); 
• Bevande nei locali/ristoranti/hotel
• Extra personali;
• Eventuali bretelle voli da altri aeroporti;
• Tutto quanto non menzionato ne “la quota include”.

ASSICURAZIONE

• 	Assicurazione assistenza medica e bagaglio Allianz 
Global Assistance inclusa.

• 	Per chi fosse interessato ad una copertura integrativa, 
sarà possibile stipulare un’assicurazione annullamen-
to viaggio il cui premio è pari al 7.1% del pacchetto 
viaggio. 
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Ainform     zioni pratiche fornite da Kalias

Nel cuore mistico dell'Etiopia: Monti Bale, Sheik Hussein e Harar

Viaggio con 4x4 nell'Etiopia remota (3 notti in tenda)

In hotel (6 notti), 1 notte in Eco-lodge sul Lago Langano e 3 notti in tenda. Nella Rift Valley e ad
Harar il livello delle strutture è buono; sui Monti Bale e sugli altopiani ci si adatta ad un ambiente
raramente frequentato dal turismo.

Escursioni a piedi senza particolarti difficoltà e con poco dislivello ma in ambienti inusuali e privi di
sentieri. E'importante dotarsi di calzature adeguate (vedi lista abbigliamento e attrezzature).

Toyota 4x4 e driver locali esperti.

Guida Kailas geologo/naturalista & staff locale.

Minimo 7 e massimo 10 partecipanti.

Passaporto con validità 6 mesi e pagina libera per il visto.
Da richiedere online prima della partenza https://www.evisa.gov.et/visa
Rimane necessario da parte del viaggiatore reperire le informazioni aggiornate attraverso i canali
informativi governativi ufficiali (per i cittadini italiani il Ministero degli Affari Esteri tramite il sito
www.viaggiaresicuri.it)

Nessuna vaccinazione obbligatoria richiesta.

È un viaggio vero, che attraversa aree rurali remote, necessita ottimo spirito di adattamento e
abbigliamento/attrezzature come consigliate nella lista.

Un viaggio vero, che attraversa regioni raramente visitate dal
turismo incontrando natura e tradizioni genuine. Ci muoviamo
spesso a piedi all'interno di piccoli villaggi, di mercati, di foreste e
di aree naturali protette.

Collaboriamo direttamente con famiglie locali e con enti parco nati
da piccoli progetti locali, in modo da incentivare l'economia di
aree poco conosciute e che stanno iniziando da pochi anni a
vivere anche di turismo.

Con Kailas sei consapevole di aver compensato la CO2 del tuo viaggio
Dal 2022 Kailas aderisce ad un progetto di 10 anni, impegnandosi economicamente alla riforestazione di aree naturali, al fine di
compensare la CO2 prodotta. I progetti di riforestazione sono curati da Wow Nature e i calcoli di quanti alberi ogni anno
bilanciano la CO2 prodotta da tutti i nostri viaggi, sono certificati da Etifor spin-off dell'università di Padova.

Se vuoi, puoi partecipare alle giornate nostre giornate di riforestazione e piantare il tuo albero con noi. Sul sito Kailas, nella
pagina VIAGGIARE GREEN, trovi tutte le informazioni dettagliate sul progetto e sulle giornate di riforestazione aperte ai clienti.

Pag. 2 / 8
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Ainform     zioni pratiche fornite da Kalias

Nel cuore mistico dell'Etiopia: Monti Bale, Sheik Hussein e Harar

ATTREZZATURE NECESSARIE ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO

Saccoapelo (temperatura consigliata +5°C)
Scarpe da trekking (anche basse)
Berretto e guanti invernali (per i Monti Bale a
4000 metri)
Cappello e occhiali da sole
Creme protezione solare e repellente insetti
Asciugamano grande e kit per la doccia
Borraccia e reintegratoire salino

 Pantaloni da trekking lunghi e leggeri
Pile medio o felpa pesante per la sera
Giacca a vento impermeabile
Giacca in piumino per i Monti Bale
Magliette traspiranti a manica lunga e corta
Calze da trekking leggere
Scarpe da ginnastica o ciabatte outdoor
Tuta di cotone (per la sera e per dormire)
 

 

Nel sito Kailas sono visibili video tutorial che spiegano in modo approfondito le attrezzature

MEDICINALI Ogni partecipante deve viaggiare provvisto dei farmaci di cui ha personalmente bisogno
(antidolorifici, antipiretici, antinfiammatori, ecc.). Kailas fornisce alla Guida un kit di primo
soccorso.

BAGAGLIO Si chiede l'utilizzo preferenziale di borsoni morbidi o semirigidi con un peso massimo
di 18 kg e di dimensioni non superiori ai 70x40x40 cm.
N.B. l'uso di valigie rigide in plastica è fortemente sconsigliato e Kailas Srl non si assume
nessuna responsabilità in caso di rotture o danneggiamento durante il viaggio.

REGIME
ALIMENTARE

Suggeriamo di comunicare all'ufficio eventuali intolleranze alimentari importanti o particolari
regimi alimentari.
Per intolleranze gravi e necessità di diete particolari è necessario provvedere personalmente
ai viveri di integrazione.

ALTRE
INFORMAZIONI

Il 2 novembre 2022, il Governo federale etiope e il Fronte di Liberazione Popolare Tigrino
(TPLF) hanno firmato un accordo di cessazione delle ostilità e il reintegro dei militari tigrini
nell'esercito regolare etiope. I nostri collaboratori locali hanno ripreso l'accompagnamento
turistico in molte aree dell'Etiopia tra cui la Dancalia dove Kailas ha accompagnato gruppi in
autunno 2023 e a febbraio 2024 senza rilevare alcun problema, mentre le regioni Rift Valley e
Monti Bale sono sempre rimaste al di fuori di ogni allerta.

La Farnesina sconsiglia i viaggi nelle aree di confine a Nord di Axum, al confine con il Sud
Sudan (Sudovest dell'Etiopia) e al confine con il Somaliland (estremo Est disabitato
dell'Etiopia) e sottolinea alcune problematiche tra Lalibela e Gondar (area delle "rotte
storiche"). La vastità del Paese e i continui cambiamenti di "problematiche" legate alle
relazioni estere con gli stati confinanti, generano uno status in continua evoluzione.
Suggeriamo di consultare il sito VIAGGIARE SICURI specialmente se si intraprende un
viaggio non organizzato e in autonomia.

Cos'è la classificazione dei viaggi Kailas?
La classificazione dei viaggi Kailas è frutto del confronto tra vari parametri, tra cui la tipologia di pernottamento,
l'impegno fisico e lo spirito di adattamento richiesto nelle aree meno turistiche.

Hai scelto un viaggio:
ADVENTURE - GLI AMBIENTI PIU' “SELVATICI”
Viaggi dove raggiungiamo aree lontane dai percorsi turistici, ricche di fascino ma spesso prive di
comfort. Sono i nostri viaggi con carattere sportivo e con frequenti camminate o attività come
canoa/bike/scialpinismo. E' richiesto un buon spirito di adattamento e motivazione.

Pag. 7 / 8



13



14

AFRICA
Il viaggio è promosso dalla rivista Africa, bimestrale diffuso in abbonamento, a cui collaborano alcuni dei migliori reporter e fo-
tografi del panorama internazionale. Il magazine si propone di mostrare il volto meno conosciuto del continente, nell’intento di 
raccontare come e quanto l’Africa sta cambiando. In ogni aspetto della società. 
www.africarivista.it 

Per informazioni:
viaggi@africarivista.it
tel. 375 535 3235 (lun-ven 9-16)

LE GUIDE

MARCO MONTECROCI 
Geologo, fondatore di Kailas Viaggi. Accompagna da oltre 30 anni tra le montagne ita-
liane e di numerosi Paesi, freddi e caldi, paesaggi di grande contrasto e di grande fascino. 
Groenlandia, Islanda, Alaska, Iran, Dancalia, Madagascar, Marocco, Kirghizstan, Lada-
kh, sono tra i suoi preferiti. 
Viaggiando con Marco, geologia, fossili, riserve minerali e pietre preziose si legano alla 
storia della trasformazione geografica del territorio attraverso i milioni di anni, si legano 
alle abitudini e alle tradizioni dei popoli, si legano alla Storia. 

CARLO DAGRADI 
Etologo-naturalista specializzato in primatologia e da sempre appassionato d’Africa, ha 
trascorso un lungo periodo in Etiopia per una ricerca di campo sulla scimmia gelada, 
esperienza che ha consolidato il suo legame con gli ambienti e la fauna del Corno d’A-
frica. Nel tempo ha trasformato questa conoscenza in una professione, accompagnando 
viaggiatori tra savane, foreste montane e regioni desertiche e mettendo a servizio solide 
basi di zoologia, botanica, geologia, ecologia ed evoluzione per leggere il paesaggio in 
modo accessibile. Durante i viaggi dedica grande attenzione anche alla vita dei villaggi 
e alle comunità locali, valorizzando le relazioni umane come parte integrante dell’espe-
rienza di viaggio.

ORGANIZZAZIONE TECNICA

Aorg     nizzazione:


